
MESSAGGIO DI SUA SANTITÀ BENEDETTO XVI 
PER LA QUARESIMA 2008 

ORARIO Ss. MESSE FESTIVE 
 

ore 18.00   = (della vigilia) Chiesa B. Giovanni Mazzucconi 
ore   8.00   ?   Chiesa Santa Maria Nascente 
ore   9.00   � Santuario Madonna del Bosco 
ore 10.00   = Chiesa B. Giovanni Mazzucconi  
ore 11.30   = Chiesa B. Giovanni Mazzucconi 
ore 18.00   ? Chiesa Santa Maria Nascente  

ORARIO Ss. MESSE FERIALI 
Tutti i giorni:  
ore   8.30   ? Chiesa Santa Maria Nascente 
ore 18.30   = Chiesa B. Giovanni Mazzucconi 
 

Tutti i giovedì: 
ore 15.30   �  Santuario Madonna del Bosco 
 

Tutti i primi venerdì del mese: 
ore 21.00    ?  Chiesa Santa Maria Nascente 

Parrocchia di S. Maria Nascente  
e Beato Giovanni Mazzucconi  

Via C. Marx, 450 - 20099 Sesto San Giovanni tel. 02.22477662 
Sito Internet - www.parrocchiacascinagatti.it 

E-mail - parrocchiacadegatti@libero.it 
Segreteria: dal lunedì al venerdì ore 16.30÷18.15 

Centro di ascolto: tutti i lunedì e giovedì dalle ore 16.00÷18.00 
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"Cristo si è fatto povero per voi" (2 Cor 8,9) 
 

Cari fratelli e sorelle! 
 
1. Ogni anno, la Quaresima ci offre una provviden-
ziale occasione per approfondire il senso e il valore 
del nostro essere cristiani, e ci stimola a riscoprire la 
misericordia di Dio perché diventiamo, a nostra 
volta, più misericordiosi verso i fratelli. Nel tempo 
quaresimale la Chiesa si preoccupa di proporre alcu-
ni specifici impegni che accompagnino concreta-
mente i fedeli in questo processo di rinnovamento 
interiore: essi sono la preghiera, il digiuno e l’ele-
mosina. Quest’anno, nel consueto Messaggio quare-
simale, desidero soffermarmi a riflettere sulla prati-
ca dell’elemosina, che rappresenta un modo concre-
to di venire in aiuto a chi è nel bisogno e, al tempo 
stesso, un esercizio ascetico per liberarsi dall’attac-
camento ai beni terreni. Quanto sia forte la sugge-
stione delle ricchezze materiali, e quanto netta deb-
ba essere la nostra decisione di non idolatrarle, lo 
afferma Gesù in maniera perentoria: “Non potete 
servire a Dio e al denaro” (Lc 16,13). L’elemosina ci 
aiuta a vincere questa costante tentazione, educan-
doci a venire incontro alle necessità del prossimo e a 
condividere con gli altri quanto per bontà divina 
possediamo. A questo mirano le collette speciali a 
favore dei poveri, che in Quaresima vengono pro-
mosse in molte parti del mondo. In tal modo, alla 
purificazione interiore si aggiunge un gesto di co-
munione ecclesiale, secondo quanto avveniva già 
nella Chiesa primitiva. San Paolo ne parla nelle sue 
Lettere a proposito della colletta a favore della co-
munità di Gerusalemme (cfr 2 Cor 8-9; Rm 15,25-
27).  

2. Secondo l’insegnamento evangelico, noi non siamo 
proprietari bensì amministratori dei beni che posse-
diamo: essi quindi non vanno considerati come esclu-
siva proprietà, ma come mezzi attraverso i quali il 
Signore chiama ciascuno di noi a farsi tramite della 
sua provvidenza verso il prossimo. Come ricorda il 
Catechismo della Chiesa Cattolica, i beni materiali 
rivestono una valenza sociale, secondo il principio 
della loro destinazione universale.  
Nel Vangelo è chiaro il monito di Gesù verso chi pos-
siede e utilizza solo per sé le ricchezze terrene. Di 
fronte alle moltitudini che, carenti di tutto, patiscono 
la fame, acquistano il tono di un forte rimprovero le 
parole di san Giovanni: “Se uno ha ricchezze di que-
sto mondo e vedendo il proprio fratello in necessità 
gli chiude il proprio cuore, come dimora in lui l’amo-
re di Dio?” (1 Gv 3,17). Con maggiore eloquenza 
risuona il richiamo alla condivisione nei Paesi la cui 
popolazione è composta in maggioranza da cristiani, 
essendo ancor più grave la loro responsabilità di fron-
te alle moltitudini che soffrono nell’indigenza e nell’-
abbandono. Soccorrerle è un dovere di giustizia prima 
ancora che un atto di carità.  
3. Il Vangelo pone in luce una caratteristica tipica 
dell’elemosina cristiana: deve essere nascosta. “Non 
sappia la tua sinistra ciò che fa la tua destra”, dice 
Gesù, “perché la tua elemosina resti segreta” (Mt 6,3-
4). E poco prima aveva detto che non ci si deve van-
tare delle proprie buone azioni, per non rischiare di 
essere privati della ricompensa celeste (cfr Mt 6,1-2). 
La preoccupazione del discepolo è che tutto vada a 
maggior gloria di Dio. Gesù ammonisce: “Così ri-
splenda la vostra luce davanti agli uomini, perché 
vedano le vostre opere buone e rendano gloria al Pa-
dre vostro che è nei cieli” (Mt 5,16). Tutto deve esse-

GLI ESERCIZI SPIRITUALI 
PARROCCHIALI 

 
Abbiamo iniziato il tempo della Quaresima 
con gli Esercizi Spirituali. Tre sere di a-
scolto della Parola di Dio e di preghiera. 
Abbiamo letto e meditato il testo biblico 
del vangelo di Luca dove si racconta del 
pellegrinaggio di Gesù dodicenne al tem-
pio di Gerusalemme per la festa di Pa-
squa (Lc 2, 40-52). 
Il nostro ascolto è stato aiutato anche dalla 
contemplazione dell’icona di Gesù nel 
Tempio realizzata dal pittore russo Andrey 
Monastyrskiy per la nostra chiesa parroc-
chiale. 
Ci siamo soffermati a riflettere sul tema 
della famiglia come ci è stato suggerito dal 
nostro Arcivescovo: 
 
 

La famiglia e i giorni feriali 
La famiglia e i giorni di festa  
La famiglia e i giorni difficili 
 
Ecco, qui a fianco, una  delle preghiere che 
abbiamo recitato insieme e che possiamo 
recitare anche nelle nostre case. 

Padre santo e misericordioso, 
mistero insondabile di bene 
e sorgente della vera sapienza, 
donaci uno sguardo limpido e profondo 
capace di scrutare il mistero di Gesù, 
Tuo Figlio e nostro Signore, 
nato e cresciuto tra noi in sapienza e grazia, 
vero uomo e vero Dio, 
accolto in una famiglia umana, 
circondato dai suoi affetti, 
inserito in un popolo 
ed educato dalle sue sante tradizioni. 
Noi rimaniamo ammirati, o Padre, 
davanti a questa vita semplice del Figlio tuo  
che per trent’anni ha condiviso a Nazareth 
la vita di tutti noi. 
Ma ancor più attrae il nostro cuore 
questa misteriosa comunione 
del Figlio tuo con te, 
che dà forma piena e perfetta 
a quella santa umanità 
nella quale noi tutti 
siamo stati assunti e riuniti. 
Concedi anche a noi 
di crescere nella nostra vera identità 
fino a giungere 
alla sua misura e alla sua perfezione. 
Fa’ che le nostre famiglie siano il primo luogo 
in cui vivere questa esperienza di grazia. 
Fa’ che in esse si impari 
a gustare la Tua paternità, 
ad amare e onorare le cose sante, 
a coltivare gli affetti più cari. 
Concedici di nulla anteporre alla tua verità 
per poter in essa tutto ritrovare 
e per poter di tutto gioire. 
Lo chiediamo a Te, o Padre, 
che con il Figlio e lo Spirito Santo 
vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen. 

QUARESIMALI 
PARROCCHIALI 

 

A seguito delle osservazioni per-
venute a proposito dei quaresi-
mali degli scorsi anni, si è ritenu-
to più opportuno offrire alla no-
stra comunità parrocchiale nelle 
sere dei venerdì di quaresima 
alle ore 21.00 degli incontri più di 
tipo spirituale e sul tema della 
liturgia di questo giorno: 

LA CROCE 
Ci sono stati nel frattempo anche 
degli incontri provvidenziali con 
la Chiesa Cristiana Avventista di 
via Pace e con gli iconografi rus-
si ortodossi Ekaterina e Andrey 
Monastyrskiy e così è nato  
il programma proposto a fianco: 

VENERDI’ 22 FEBBRAIO 
Testi e preghiere 

della liturgia della Grande Quaresima bizantina e 
presentazione dell’icona della crocifissione 

Saranno presenti Ekaterina e Andrey Monastyrskiy 
 

VENERDI’ 29 FEBBRAIO 

La Via Crucis della tradizione cattolica (I) 
 

VENERDI’ 7 MARZO 
La Via Crucis della tradizione cattolica (II) 

 

VENERDI’ 14 MARZO 
Testi biblici e canti religiosi 

sull’Amore di Dio in Gesù crocifisso 
Saranno presenti 

il Pastore e il Coro della Chiesa Avventista 



essere dunque compiuto a gloria di Dio e non nostra. 
Questa consapevolezza accompagni, cari fratelli e 
sorelle, ogni gesto di aiuto al prossimo evitando che 
si trasformi in un mezzo per porre in evidenza noi 
stessi. Se nel compiere una buona azione non abbia-
mo come fine la gloria di Dio e il vero bene dei fra-
telli, ma miriamo piuttosto ad un ritorno di interesse 
personale o semplicemente di plauso, ci poniamo 
fuori dell’ottica evangelica. Nella moderna società 
dell’immagine occorre vigilare attentamente, poiché 
questa tentazione è ricorrente. L’elemosina evangeli-
ca non è semplice filantropia: è piuttosto un’espres-
sione concreta della carità, virtù teologale che esige 
l’interiore conversione all’amore di Dio e dei fratelli, 
ad imitazione di Gesù Cristo, il quale morendo in 
croce donò tutto se stesso per noi. Come non ringra-
ziare Dio per le tante persone che nel silenzio, lonta-
no dai riflettori della società mediatica, compiono 
con questo spirito azioni generose di sostegno al 
prossimo in difficoltà? A ben poco serve donare i 
propri beni agli altri, se per questo il cuore si gonfia 
di vanagloria: ecco perché non cerca un riconosci-
mento umano per le opere di misericordia che com-
pie chi sa che Dio “vede nel segreto” e nel segreto 
ricompenserà.  
4. Invitandoci a considerare l’elemosina con uno 
sguardo più profondo, che trascenda la dimensione 
puramente materiale, la Scrittura ci insegna che c’è 
più gioia nel dare che nel ricevere (cfr At 20,35). 
Quando agiamo con amore esprimiamo la verità del 
nostro essere: siamo stati infatti creati non per noi 
stessi, ma per Dio e per i fratelli (cfr 2 Cor 5,15). 
Ogni volta che per amore di Dio condividiamo i no-
stri beni con il prossimo bisognoso, sperimentiamo 
che la pienezza di vita viene dall’amore e tutto ci 
ritorna come benedizione in forma di pace, di interio-
re soddisfazione e di gioia. Il Padre celeste ricom-
pensa le nostre elemosine con la sua gioia. E c’è di 
più: san Pietro cita tra i frutti spirituali dell’elemosi-
na il perdono dei peccati. “La carità - egli scrive - 
copre una moltitudine di peccati” (1 Pt 4,8). Come 
spesso ripete la liturgia quaresimale, Iddio offre a noi 
peccatori la possibilità di essere perdonati. Il fatto di 
condividere con i poveri ciò che possediamo ci di-
spone a ricevere tale dono. Penso, in questo momen-
to, a quanti avvertono il peso del male compiuto e, 
proprio per questo, si sentono lontani da Dio, timoro-
si e quasi incapaci di ricorrere a Lui. L’elemosina, 
avvicinandoci agli altri, ci avvicina a Dio e può di-
ventare strumento di autentica conversione e riconci-
liazione con Lui e con i fratelli.  
5. L’elemosina educa alla generosità dell’amore. San 
Giuseppe Benedetto Cottolengo soleva raccomanda-
re: “Non contate mai le monete che date, perché io 
dico sempre così: se nel fare l’elemosina la mano 
sinistra non ha da sapere ciò che fa la destra, anche la 
destra non ha da sapere ciò che fa essa medesi-

ma” (Detti e pensieri, Edilibri, n. 201). Al riguardo, 
è quanto mai significativo l’episodio evangelico 
della vedova che, nella sua miseria, getta nel tesoro 
del tempio “tutto quanto aveva per vivere” (Mc 
12,44). La sua piccola e insignificante moneta di-
viene un simbolo eloquente: questa vedova dona a 
Dio non del suo superfluo, non tanto ciò che ha, ma 
quello che è. Tutta se stessa.  
Questo episodio commovente si trova inserito nella 
descrizione dei giorni che precedono immediata-
mente la passione e morte di Gesù, il quale, come 
nota san Paolo, si è fatto povero per arricchirci del-
la sua povertà (cfr 2 Cor 8,9); ha dato tutto se stes-
so per noi. La Quaresima, anche attraverso la prati-
ca dell’elemosina ci spinge a seguire il suo esem-
pio. Alla sua scuola possiamo imparare a fare della 
nostra vita un dono totale; imitandolo riusciamo a 
renderci disponibili, non tanto a dare qualcosa di 
ciò che possediamo, bensì noi stessi. L’intero Van-
gelo non si riassume forse nell’unico comandamen-
to della carità? La pratica quaresimale dell’elemosi-
na diviene pertanto un mezzo per approfondire la 
nostra vocazione cristiana. Quando gratuitamente 
offre se stesso, il cristiano testimonia che non è la 
ricchezza materiale a dettare le leggi dell’esistenza, 
ma l’amore. Ciò che dà valore all’elemosina è dun-
que l’amore, che ispira forme diverse di dono, se-
condo le possibilità e le condizioni di ciascuno.  
6. Cari fratelli e sorelle, la Quaresima ci invita ad 
“allenarci” spiritualmente, anche mediante la prati-
ca dell’elemosina, per crescere nella carità e ricono-
scere nei poveri Cristo stesso. Negli Atti degli Apo-
stoli si racconta che l’apostolo Pietro allo storpio 
che chiedeva l’elemosina alla porta del tempio dis-
se: “Non possiedo né argento né oro, ma quello che 
ho te lo do: nel nome di Gesù Cristo, il Nazareno, 
cammina” (At 3,6). Con l’elemosina regaliamo 
qualcosa di materiale, segno del dono più grande 
che possiamo offrire agli altri con l’annuncio e la 
testimonianza di Cristo, nel Cui nome c’è la vita 
vera. Questo periodo sia pertanto caratterizzato da 
uno sforzo personale e comunitario di adesione a 
Cristo per essere testimoni del suo amore. Maria, 
Madre e Serva fedele del Signore, aiuti i credenti a 
condurre il “combattimento spirituale” della Quare-
sima armati della preghiera, del digiuno e della 
pratica dell’elemosina, per giungere alle celebrazio-
ni delle Feste pasquali rinnovati nello spirito. Con 
questi voti imparto volentieri a tutti l’Apostolica 
Benedizione.  
 
Dal Vaticano, 30 ottobre 2007  
 

BENEDICTUS PP. XVI 
  

Il messaggio del papa per la Quaresima 
sulla pratica dell’elemosina può trovare 
concretezza nelle diverse iniziative pro-
mosse dalla nostra diocesi e dalla no-
stra parrocchia attraverso i suoi gruppi 
caritativi e missionari. 
- Ogni domenica sarà presente sul sa-
grato della chiesa un gruppo di persone 
della nostra parrocchia per illustrare u-
n’iniziativa a cui è collegata una raccol-
ta di soldi. 
- In fondo alla chiesa è presente un car-
tellone che illustra i progetti di solidarie-
tà e condivisione della Caritas diocesa-
na e dell’Ufficio Missionario diocesano. 
- Alla domenica venendo alla Messa si 
possono portare dei generi alimentari 
nel cestone della Carità. Verranno di-
stribuiti dalla Caritas parrocchiale alle 
famiglie in difficoltà. 
 
 

Sosteniamo almeno una 
di queste iniziative! 

SABATO 16 E DOMENICA 17 FEBBRAIO 
 

Il Gruppo missionario parrocchiale vende i 
 

prodotti del Commercio Equo-Solidale. 
 

Acquistare questi prodotti significa aiutare direttamen-
te i produttori che vivono e lavorano nei paesi in via di 
sviluppo. 

SABATO 23 E DOMENICA 24 FEBBRAIO 
 

I volontari dell’O.F.T.A.L. vendono delle 
uova di cioccolato al costo di € 5,00  

 

per sostenere l’Associazione Bernadette che accom-
pagna gratuitamente in pellegrinaggio gli ammalati 
poveri a Lourdes. 

SABATO 1 e DOMENICA 2 MARZO 
 

I volontari dell’U.N.I.T.A.L.S.I. vendono delle 
piantine di ulivo  

per sostenere la loro associazione che accompagna in 
pellegrinaggio gli ammalati a Lourdes . 

SABATO 8 E DOMENICA 9 MARZO 
 

Giornata parrocchiale della Carità 
Verrà raccolta, all’uscita dalle Messe, un’offerta per 
le iniziative della Caritas parrocchiale. 
La S. Vincenzo parrocchiale allestisce un banco 
vendita per raccogliere dei soldi che serviranno a 
venire in soccorso di numerose famiglie bisognose 
della nostra parrocchia. 

Kisangani, Repubblica Democratica del Congo                                                 1 febbraio 2008       
 

Carissimo don Tarcisio, sai che conservo un buon rapporto con te e l’Italia, busso alla tua porta un’al-
tra volta. Nell’Ottobre del 2007 sono stato nominato Rettore del seminario minore “Santa Teresa del 
Bambino Gesù”. Quest’anno ci sono 78 seminaristi. A seguito della crisi economica causata dalle 
guerre e dalle ribellioni successive dal 1996 al 2004 la diocesi di Kisangani non dispone più di mezzi 
finanziari sufficienti per sostenere il seminario. Convinto che non si può perdere delle vocazioni per 
ragioni finanziarie, fiducioso nel Signore che mi ha dato la missione di formare questi giovani e forte 
della speranza, del sostegno e della solidarietà degli uomini e delle donne di buona volontà che siete 
voi, vi lancio, cari amici e benefattori, un S.O.S. 
Il Signore vi benedica e vi dia il centuplo.            
                                                                          Don Jean-Claude Bantu   Rettore 


